POSTFAZIONE
Mattinata grigia. Dò una frettolosa e distratta scorsa a queste molte, tante, forse troppe pagine, cariche di quadri sinottici e ricamate da brevi annotazioni e ripercorro, quasi inavvertitamente, i processi e le intenzioni che le motivano. Di tanto in tanto una “clip” mi invita ad un sorriso che velocemente si spegne,  assorbito dallo scorrere rapido del testo. 

Si, “Easy GAR” è un cantiere aperto”!  Così almeno così l’abbiamo immaginato e voluto. La “quinta nobile” ideata da Benito Garozzo è il sistema di riferimento, ma a “Easy GAR” rimane ancora molta strada da fare e la presente versione è ancora (ahimè) un prototipo.

Sicuramente ci saranno errori e sviste, ma forse due, quattro, quattrocento occhi si sostituiranno ai nostri ed allora sì che potremo dire: “Il cantiere è operativo!”. Spengo il computer e per un attimo provo ad immaginare le vostre domande:

Perché un “CD”?
Abbiamo ritenuto che questa scelta fosse la più flessibile, anche al fine di dotare sia ragazzi, sia istruttori di uno strumento operativo: fateci caso, la ripartizione di “Easy GAR” prevede la possibilità di estrapolare dispense monografiche per argomento. E, poi, per poter aggiornare –speriamo una tantum – il tutto scaricando le news direttamente dal sito FIGB.
A chi si rivolge “Easy GAR”?

Non certamente ai neofiti digiuni di bridge, ma a chi già ha una sufficiente conoscenza della dichiarazione naturale. Penso in questo caso ai ragazzi che già han fatto utilmente pluriennale palestra con il Bridge a Scuola, ma anche ai tanti che si sono avvicinati al bridge attraverso i corsi ordinari di Scuola Bridge e che s’indirizzano, com’è ovvio, al bridge agonistico.

Com’è strutturato “Easy GAR”?

Sulla scorta dell’esperienza fatta a “Sportilia” abbiamo proposto il sistema a macchia di leopardo, privilegiando l’introduzione dei nuovi strumenti dichiarativi, all’esaustività della canonica trattazione, sequenza per sequenza. Va considerato che i nuovi attrezzi, al fine di permettere in ogni modo la giocabilità ai ragazzi, devono sostituirsi gradualmente a quelli abitualmente utilizzati.

Ci proponiamo di affrontare partitamene tutte le sequenze nell’ambito de “Il sequenziario della Giovanile” di cui nel CD c’è un’anticipazione, relativa alle sequenze trattate nello stage al Raduno, curata graficamente da Claudio Pietrosanti.
La parte finale della dispensa è volutamente riservata agli schemi delle Aperture 1SA, 2♣,2♦,2♥,2♠,2SA. Con riguardo a ciò vorrei osservare che

a) Gli schemi proposti per le Aperture 1SA e 2SA sono semplicemente indicativi, nel senso che sarete assolutamente liberi di proporre/far giocare e giocare le strutture dichiarative che riterrete più utili e maggiormente consone al vostro “gruppo di riferimento”.

b) Gli schemi delle Aperture 2♣, 2♦,2♥, 2♠, necessitano ancora di verifica, in quanto gradiremmo molto semplificare al massimo le sequenze: ve le abbiamo proposte per ora così…anche nella speranza che il “cantiere” funzioni.  
Come ci si avvicina al sistema?

Con gradualità. Credo anzi, sembra paradossale, che un potenziale rischio iniziale sia riconducibile alla grande capacità di memorizzazione dei ragazzi, in quanto spesso va sacrificare l’acquisizione delle logiche che presidiano i processi dichiarativi. Ritengo importante che l’istruttore, come prerequisiti all’apprendimento del sistema, verifichi e faccia praticare la logica della dichiarazione (cosa sto facendo e perché!) e solo successivamente introduca la meccanica della dichiarazione. Non bisogna, poi, esser dimentichi che prima di parlare una lingua straniera bisogna adeguare l’orecchio, familiarizzare con accenti e suoni che non ci appartengono: anticipando troppo la trattazione delle nuove strutture dichiarative si rischia di costruire un castello di sabbia (avete mai visto la faccia di un allievo in collasso dati?).
Quali sono le diversità strutturali tra la “Quinta nobile Garozzo” ed “Easy GAR”?:

Possiamo circoscrivere le variazioni strutturali in:

· Abolizione della Risposta 1SA forzante a seguito dell’Apertura in un seme nobile: ciò ha determinato la necessità di rivedere le  dichiarazioni “2 su 1” del Rispondente ed in particolare di settare difformemente la risposta a 2♦ a seguito di Apertura in un nobile.

· Introduzione nelle Aperture a SA  delle distribuzioni 5332 con 5ª “nobile”.

· Spostamento, sequenza  Apertore-Rispondente 1♥-1♠, della convenzione Gazzilli da 1SA a 2♣, lasciando a 1SA significato naturale.

· Abolizione del “falso rovescio ambiguo” a 2♣ a seguito di  Apertura 1♦ e Risposta entro il livello 1: ora questa sequenza è strettamente naturale. Ciò ha determinato l’introduzione delle procedure di “primo rovescio disponibile”(falso rovescio) anche a seguito di Apertura 1♦.
· Modifica delle “regole di apertura” per la mano Bilanciata di 18-19 p.o. che, anche possedendo 4 carte di ♦, va sempre aperta di 1♣.
Siamo proprio ai saluti e allora un doveroso enorme grazie a Benito; ma un grazie particolare al Presidente Rona che ha fortemente voluto quest’operazione, al Vice Presidente Padoan per averci stimolato (e sopportato), a Tony Mortarotti che per primo ha visto nel linguaggio comune il futuro della Divisione Giovanile, a Remo Visentin che ha contribuito a tracciare le scelte di base del sistema, ad Enrico Guerra che con la sua approfondita conoscenza del sistema Garozzo ha saputo proporre importanti collegamenti per le parti meno sintoniche, a Ruggero Pulga e a Giagio Rinaldi che hanno contribuito con attente analisi tecniche, a Marina Causa per i suggerimenti e le preziose annotazioni sempre rivolte a rendere più chiaro e intellegibile il messaggio, a Roberto, a Claudio, a Gianni, ed infine un abbraccio al Coordinatore Paolo Clair, che molto ha contribuito (sic!) a far accrescere il numero di queste pagine.
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